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ISTITUTO COMPRENSIVO 
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Scuola materna, elementare e media statale 

Centro Direzionale Isola G/9 - 80143 - Napoli 
Tel. fax-081/7877475 e-mail:namm01100c@istruzione.it 
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MOZIONE DEL COLLEGIO DOCENTI   

I L Collegio Docenti dell I .C.S. Gennaro Capuozzo di Napoli, nella seduta del 
23/03/2004   

PREMESSO CHE   

1. ( ..) le iscr izioni alle sezioni della scuola dell infanzia ed alle scuole dei 
diversi ordini e gradi cost ituiscono un adempim ento di fondam entale 
im portanza soprat tut to per il diret to coinvolgimento degli alunni e delle 
fam iglie chiam at i ad operare scelte significat ive non solo ai fini 
dell accesso ai percorsi form at ivi e nell am bito degli stessi, m a anche in 
funzione di ulter ior i scelte e dell inserim ento nel m ondo del lavoro; 

2. Nell at tuale periodo di t ransizione del sistem a scolast ico e form at ivo, 
carat ter izzato da scenari in rapida t rasform azione, nel quale coesistono 
asset t i e profili consolidat i, con processi di r iform a in via di elaborazione 
o di definizione , si rende più che mai necessario svolgere un accorta, 
puntuale e m irata opera di inform azione, sensibilizzazione e 
orientamento nei confronti delle famiglie, degli allievi e di quanti , a vario 
t itolo, nell am bito dei r ispet t ivi ruoli e responsabilità, sono interessat i e 
concorrono all annuale, delicata incom benza delle iscr izioni.  

CONSIDERATO CHE  

1) E di dubbia legit t im ità l accet tazione di iscr izioni sulla base di una 
disposizione (circolare n.2) , che ha ant icipato, dal punto di vista 
am m inist rat ivo, i contenut i di un provvedim ento (decreto legislat ivo sul 
ciclo primario) divenuto legge solo in fase successiva; 

2) L inesistenza di norm e di at tuazione, la presenza di una circolare densa 
di cont raddizioni e di indicazioni t ra loro cont rastant i, l im possibilità di 
art icolare in m odelli didat t ici com piut i le quote orarie proposte, pongono 
le ist ituzioni scolast iche nell im possibilità di fornire un offerta form at iva 
certa e consolidata. 
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3) I n un sim ile quadro di incertezza non è corret to scaricare sulle spalle dei 

dir igent i, degli organi collegiali, delle segreterie scolast iche, l onere di 
definire e gest ire le iscr izioni dei genitor i, anche per le im plicazioni sul 
terreno delle responsabilità giur idiche in relazione alla natura di servizio 
pubblico essenziale.  

ESPRIME  

net ta cont rarietà per il modo approssim at ivo e cont raddit tor io con cui il 
ministero ha gestito la delicata fase delle iscrizioni.  

INOLTRE, SOTTOLINEATO CHE  

1) nel periodo delle iscr izioni erano in vigore, unici ad essere legit t im at i per 
legge, i m odelli didat t ici-organizzativi  previst i nel DL 297/ 94 Testo 
Unico sulla scuola  ; 

2) il DPR 275/ 99 Regolam ento sull autonom ia , stabilisce all art .1 che I L 
P.O.F. è il docum ento fondam entale cost itut ivo dell ident ità culturale e 
proget tuale delle ist ituzioni scolast iche ed esplicita la proget tazione 
curr icolare, ext racurr icolare, educat iva ed organizzat iva che le singole 
scuole adot tano nell ambito della loro autonom ia e il POF è reso 
pubblico e consegnato agli alunni e alle fam iglie all at to dell iscr izione ; 

3) i m odelli orari indicat i nella circolare n° 2 e l art icolazione didat t ica degli 
stessi, non sono espressi all interno del POF, e quindi viene meno il 
presupposto della libera scelta delle famiglie  

RITIENE  

che non si possano r itenere vincolant i né a i fini dell iscrizione delle 
fam iglie né a i fini delle determ inazioni d organico, scelte effet tuate 
in un quadro d incertezza norm at iva e in assenza delle dovute 
inform azioni r iguardant i l art icolazione dell offerta formativa 
propria dei singoli istituti  

PERTANTO I MPEGNA L I STI TUTO  

Ad adottare tutte le misure utili per: 
- tutelare il diritto delle famiglie ad una corretta informazione; 
- a garant ire il dir it to delle fam iglie a scegliere modelli didat t ici-

organizzativi descrit t i all interno del POF dell ist ituzione scolast ica; 
- evitare che le fam iglie, sia già iscr it te sia quelle in corso di iscr izione, 

vedano at t r ibuirsi dei m odelli didat t ici diversi da quelli scelt i al m om ento 
delle iscrizioni;      
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DICHIARA  

che in presenza di un decreto legge che per sua definizione è provvisorio, 
integrabile e può essere rigettato, non sia opportuno far gravare 
ulteriormente il costo dei libri di testo sulla famiglie, bloccando le nuove 
adozioni per quest anno scolast ico.  

STIGMATIZZA 
La superficialità con la quale viene tagliata via la figura del docente di Ed. 
tecnica che nel DM 9/ 2/ 79 aveva lo scopo di iniziare l alunno alla graduale 
com prensione della realtà tecnologica e all intervento tecnico m ediante 
processi intellettuali ed operativi resi significativi da costanti riferimenti ai 
contesti socio-produttivi, culturali e scientifici.  

Il COLLEGIO DOCENTI delibera di approvare la suddetta mozione con: 
voti a favore: 50 
voti contrari: 2 
astenuti: 1  

Il COLLEGIO DOCENTI delibera altresì che il presente documento venga 
t rasm esso al m inist ro dell I st ruzione, al Diret tore dell Ufficio scolast ico 
regionale, al CSA, alle OO.SS. nonché agli Assessori alla scuola del Comune 
di Napoli, della Provincia di Napoli e della Regione Campania.  

Napoli, 23/03/04 
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